2 ANNALELD P ITALLA:

Oftienfe , che fcoperto I'inganno, s'adird forte I'Imperadore
contra de’ Beneventani, e percio fequenti tempore perrexit iterum
fuper Beneventum, & obfedir eam undigue per dies multos. Sed
nihil adverfus eam prevalens, Romam reverfus eff. Unde vix ad
fua reveru difponens, mortuus eff. La morte di' Ortone Il cad-
de nel Gennaio dell’Anno feguente. Parrebbe percio, che in
ueft’ Anno feguifle I’ affedio di Benevento . In farti Romoaldo
() Romua'- galernitann (a) fecrive,, che Ottone IIl.  obfederar Beneventum
ﬁ:{_imf““"' dnno MI. Indidione 1V, ( vuol dire X/V. ) & acriter ipfam Ci-
Chronic.  Witatem ex;gzzﬁnans vi caperar. Contuttocio non pare aflai certo
I’;‘:f'- mﬁﬂ- quefto affedio, e molto meno & da credere, ch’egli prendefle
' * quella Citta. E quando pur fofle fucceduto, difficile e lo ftabilir-
ue il tempo , cioé (e nel prefente , o nel precedente Anno. Cre-
do bensi, che ful principio di queft’ Anno fuccedefle I'affedio di
Tivoli. Tangmaro Prete, Scrittore contemporaneo nella Vita
(b) Tange  di S. Bervardo Vefcovo d’ lldefeim (&), racconta, che quel fan-
. to Prelato a cagione d'una controverfia inforta fra lui e Wuligifo
vvardi T. 1. Arcivefcovo di l\%a onza , arrivd a Roma nel di 4. di Gennaio dell®
Spcieo ; "A{}no. prefente , e e.'{’pu{_'e' ._lg .futed-___querelt_:_ al puffimo Papa Silves
Leitaitii, © Jiroyall’ Imperadore Quone, di cui era ftato Maeftro , e ad A~
go Duca di Baviera, che fi trovava allora alla Corte d effo Impe-
radore . Fu raunato un Concilio, decifo in fivore di lui, e fpes
dito in Germania: Federigo Cardinale della f{anta Romana Chie-
fa, Saflone di Nazione, per terminar quella briga con un altro
Cancilio. In que’giorni, feguita a dire Tangmaro, avea I'lm-
peradore Ottone  1atraprefo I’ affedio di Tivoli con tutte le mac-~
chine diguerra,e facea gran guerraa quella Citta. S. Pier Da-
miano fcrive, che I origine d efla venne dall’ avere quel Popolo
uccifo Mazzolino, Duca o fia Capitano d’eflo Augufto Otrone Il
e dall'aver anche obbhigato lo fteflo Imperadore a feappare dal-
la Citta . Ma Tangmaro affai da a conofcere, che la lite era in-
forta fra i Romam, e quei di Tivoli; e perciocché Ortone incli-
nava in favor de’Romani, 1 Tiburtini fi ribellarono, e fu ne-
ceflitato I'lmperadore a prendere |’ armi contra di loro , ma con
trovare quell’ offo pit duro di quel, che fi penfava. Se vogliam
(c) Perrus credere al medefimo S. Pier Damiano (¢), fi trattava di mettere
Pisrorasa fil di fpada rutri gli abitanti di quella Citta; ma buon per lo-
Romualdi. 10 5 che capitd in quelle parti §. Romoaldo Abbate, per rinun-
ziare la Baha di Clafle. *S’interpofe egli , trattdo d'accordo, e
fece che I'adirato Augufto fi contentd , che quel Popolo atterrafle
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